
Se hai appena saputo che tuo figlio è nato con Atresia dell’Esofago, questo è un messaggio speciale per te.

Caro Papà,
Se stai leggendo questa lettera, probabilmente hai appena ricevuto una notizia molto difficile da digerire. Sarai forse confuso, 
preoccupato, spaventato, disorientato. Noi ci siamo passati e ci sentivamo proprio come te. 
Eravamo disorientati e confusi quando ci hanno detto che nostro/a figlio/a appena nato/a era affetto/a  da una malattia rara 
che non avevamo mai neanche sentito nominare: l’atresia dell’esofago.

Sappiamo bene che adesso il mondo sembra crollarti addosso. La Mamma probabilmente è lontana e ancora frastornata dal 
parto, figuriamoci cosa potrà succedere quando dovrai condividere con lei una notizia così. Tutto sembra pesare molto di più. 
Mai come prima capisci cosa vuol dire essere Papà. Forse vorresti fermare tutto e scendere. 

E invece devi andare, magari correre, sicuramente decidere, talvolta catapultato in un ospedale, in una città che non è la tua; e 
soprattutto devi stare vicino a tuo/a figlio/a ora che è così indifeso/a, oltre che alla Mamma. 
Ti vogliamo dire una cosa. Non sei solo. Noi ci siamo. Siamo stati nella tua situazione e ti possiamo dire qualcosa che ti servirà 
ad affrontare meglio questo momento difficile. 

C’è un’associazione in Italia, si chiama F.AT.E., che raccoglie tante famiglie come la tua, in cui sono nati bambini con atresia 
esofagea, ma anche pazienti diventati giovani e adulti. Raccoglie tanti papà e mamme che si sono trovate nelle tue condizioni 
e hanno voluto condividere esperienze di vita, conoscenze e consigli pratici, dall’intervento chirurgico al follow-up, passando 
per il decorso post-operatorio. 

Sul sito di F.A.T.E, www.atresiaesofagea.it, troverai informazioni e suggerimenti utili per orientarvi, ma anche tante storie di 
speranza che ti aiuteranno a guardare oltre questo momento che sembra interminabile. 
Ti aiuterà a capire che l’atresia esofagea è una malformazione rara, ma può essere corretta e la qualità della vita di cui tuo figlio 
potrà godere sarà buona, se non sorgeranno altre complicazioni e se non ha altre malformazioni ad organi importanti.

Fate un passo alla volta e ricordati che il giorno in cui potrai tornare a casa con il tuo bambino o la tua bambina non sarà mai 
troppo lontano…

Lo ripetiamo, prima di salutarti: non sei solo!

Un forte abbraccio,

I papà dell’Associazione F.AT.E  

www.atresiaesofagea.it


